
 

                                       

                                   REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE MARCHE 

in composizione monocratica nella persona del Consigliere dott. 

Guido Petrigni, in data 10 giugno 2025, ha pronunciato la seguente 

SENTENZA  

 nel giudizio iscritto al n. 23873 del registro di Segreteria, promosso dai 

Sig.ri: 1. Angeli Giovanni (C.F.: NGLGNN66P30C321E) nato a 

Castignano (Ap) in data 30/09/1966 e residente in Castignano (Ap), C. 

da Castiglioni, 41; 2. Bonazza Gabriele Santo (C.F.: 

BNZGRL64B26Z133C) nato in Svizzera in data 26/02/1964 e residente 

a Pesaro (Pu), in Via A. Faggi, 47; 3. Bucci Giancarlo (C.F.: 

BCCGCR59E30F474W) nato a Monteciccardo (Pu) in data 30/05/1959 

e residente a Montelabbate (Pu), in Via Zandonai, 72; 4. Campagnoli 

Patrizia (C.F.: CMPPRZ55L56A271S) nata ad Ancona in data 

16/07/1955 e residente ad Ancona (An), in Via Marsigliani, 7; 5. 

Cavallaro Marino Giovanni (C.F.: CVLMNG63P24C537F) nato a Cerro 

Maggiore (Mi) in data 24/09/1963 e residente a Fano (Pu), in Via Nolfi, 

150; 6. Cinaglia Remo (C.F.: CNGRME63M12A462E) nato ad Ascoli 

Piceno (Ap) in data 12/08/1963 e residente ad Ascoli Piceno (Ap), in 

Via G. Oberdan, 95; 7. Crescentini Maurizio (C.F.: 

CRSMRZ59R23G479F) nato a Pesaro (Pu) in data 23/10/1959 e 

residente a Pesaro (Pu), in Via Montanara, 19; 8. De Maio Silvio 
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Samuele (C.F.: DMESVS62P20L219F) nato a Torino (To) in data 

20/09/1962 e residente a Loreto (An), in Via Rampolla, 10; 9. Fantin 

Nazzareno (C.F.: FNTNZR61D21C100R) nato a Castelfidardo (An) in 

data 21/04/1961 e residente a Numana (An), in Via Pasolini, 198; 10. 

Finucci Mario (C.F.: FNCMRA51E22F520Y) nato a Montegiorgio (Fm) 

in data 22/05/1951 e residente a Montegiorgio (Fm), in Via Toscana, 

15; 11. Gianfelici Alessio (C.F.: GNFLSS60R17A334M) nato ad 

Appignano (Mc) in data 17/10/1960 e residente ad Appignano (Mc), 

in Contrada Renacci, 41; 12. Giuliani Giorgio (C.F.: 

GLNGRG48E20F844C) nato a Narni (Tr) in data 20/05/1948 e 

residente ad Ancona (An), in Via Paolo Thaon de Revel, 5; 13. 

Gramazio Angelo (C.F: GRMNGL47P28E885R) nato a Manfredonia 

(Fg) in data 28/09/1947 e residente ad Ancona (An), in via 

Indipendenza 7; 14. Iacopini Amleto (C.F.: CPNMLT61B04G920A) 

nato a Porto San Giorgio (Fm) in data 04/02/1961 e residente a Fermo 

(FM), in Via Migliorati, 28; 15. La Neve Gaetano (C.F.: 

LNVGTN62B12G728X) nato a Pizzoni (Vv) in data12/02/1962 e 

residente a Falconara Marittima (AN), in Via G. Bruno, 6; 16. 

Lodovichetti Stefano (C.F.: LDVSFN63E11A271X) nato ad Ancona 

(An) in data 11/05/1963 e residente ad Ancona (AN), in Via Crivelli, 

17; 17. Magnaterra Franco (C.F.: MGNFNC66H07H211J) nato a 

Recanati (Mc) in data 07/06/1966 e residente a Loreto (AN), in Via 

Fonte delle Bellezze, 10; 18. Marchetti Gianfranco (C.F.: 

MRCGFR62T25A271E) nato ad Ancona (An) in data 25/12/1962 e 

residente ad Ancona (An), in Via Giuseppe di Vittorio, 33; 19. Mariano 
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Luigi (C.F.: MRNLGU63D26A271Z) nato ad Ancona (An) in data 

26/04/1963 e residente a Falconara Marittima (AN), in Via Fratelli 

Rosselli, 17; 20. Mariotti Marco Maria (C.F.: MRTMCM53S18A271I) 

nato ad Ancona (An) in data 18/11/1953 e residente ad Ascoli Piceno 

(AP), in Via G. Oberdan, 95; 21. Massacesi Andrea (C.F.: 

MSSNDR57M30E388J) nato a Jesi (An) in data 30/08/1957 e residente 

a Maiolati Spontini (AN), in Via Aosta, 12; 22. Massoni Maurizio (C.F.: 

MSSMRZ56L05E648P) nato a Lodi (Lo) in data 05/07/1956 residente a 

Senigallia (An), in Via Marche,23; 23. Mattioli Valter (C.F.: 

MTTVTR56D14G479A) nato a Pesaro (Pu) in data 14/04/1956 e 

residente a Pesaro (Pu), in Via Mondini, 33; 24. Monsù Alvaro (C.F.: 

MNSLVR50R02D597T) nato a Filottrano (An) in data 02/10/1950 e 

residente ad Ancona (An), in Via Rodi, 5/E; 25. Moscatelli Valentino 

(C.F.: MSCVNT59P12L273G) nato a Torremaggiore (Fg) in data 

12/09/1959 e residente a Fermo (Fm), in Contrada Salette 59/D; 26. 

Pacchiarotti Stefano (C.F.: PCCSFN49R30A271S) nato ad Ancona (An) 

in data 30/10/1949 e residente ad Ancona (An), in Via Marsigliani, 7; 

27. Papalini Luigi (C.F.: PPLLGU64A20C615S) nato a Chiaravalle (An) 

in data 20/01/1964 e residente a Falconara Marittima (AN), in Via 

Emilia, 4; 28. Pechini Franco (C.F.: PCHFNC62S19A462Q) nato a Ascoli 

Piceno (Ap) in data 19/11/1962 e residente a Falconara Marittima 

(An), in Via Trieste, 29; 29. Pezzoli Giovanni (C.F.: 

PZZGNN58S06G137I) nato a Ortezzano (Fm) in data 06/11/1958 e 

residente ad Ancona (An), in Via Sappanico, 98/C; 30. Pongetti Mauro 

(PNGMRA51E08I608F) nato a Senigallia (An) in data 08/05/1951 e 
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residente a Senigallia (An), in Via Guido Reni, 21; 31. Pucci Paolo (C.F.: 

PCCPLA58R12G479D) nato a Pesaro (Pu) in data 12/10/1958 e 

residente a Pesaro (PU), in Via Terenzio Geminiani, 23; 32. Severini 

Gianluca (C.F.: SVRGLC63A01A271G) nato ad Ancona (An) in data 

01/01/1963 e residente ad Ancona (An), in Via Redipuglia, 20; 33. 

Vaccaro Leonardo (C.F.: VCCLRD60M27G942X) nato a Potenza (Pz) in 

data 27/08/1960 e residente a Senigallia (An), in Strada dei Castelli  

Scapezzano, 175; 34. Zallocco Roberto (C.F.: ZLLRRT55S01A271U) 

nato ad Ancona (An) in data 01/11/1955 e residente ad Osimo (An), in 

Frisani (C.F. FRSPTR64P08L049K), FAX: 055.2741039 - PEC: 

pietro.frisani@firenze.pecavvocati.it elettivamente domiciliati presso il 

di lui studio sito in Firenze, via Curtatone n. 2, contro I.N.P.S. Istituto 

Nazionale della Previdenza sociale (c.f. 80078750587), in persona del 

Presidente pro tempore, con sede legale a Roma in via Ciro il Grande 

n. 21.  

Assenti le parti alla udienza del 10 giugno 2025. 

                                        Ritenuto in fatto e in diritto. 

I ricorrenti percepiscono una pensione superiore a 4 volte il minimo 

Inps. 

Hanno chiesto che sia loro riconosciuto il diritto alla integrale 

rivalutazione del trattamento pensionistico nel periodo 2023-2024, con 

le somme percepite e gli importi integralmente rivalutati, oltre al 

risarcimento del danno.   
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Nella fattispecie in esame si invoca tutela al diritto effettivo alla 

pensione. 

-310 della legge 197/2022 (legge di 

bilancio 2023); in particolare, il comma 309 prevede, per il periodo 

2023-2024, una riduzione della rivalutazione automatica dei 

trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il 

trattamento minimo INPS, in misura crescente, per scaglioni.  

Secondo tale previsione, le pensioni più basse, fino a quattro volte il 

trattamento minimo, ricevono una rivalutazione integrale, mentre le 

pensioni di importo complessivamente più elevato sono suddivise in 

ulteriori 5 scaglioni e ricevono una rivalutazione decrescente, pari 

complessivo pari o inferiore a cinque volte il trattamento minimo, sino 

al 32% per lo scaglione più elevato, comprensivo delle pensioni 

superiori a dieci volte il trattamento minimo.  

Ciò premesso, i ricorrenti ritengono che tali disposizioni contrastino 

con gli articoli 3, 23, 36, 38 e 53 della Costituzione, in quanto la 

riduzione dei coefficienti di rivalutazione delle pensioni (cd. 

raffreddamento della perequazione) configurerebbe una irragionevole 

limitazione del diritto alla pensione, costituzionalmente tutelato dagli 

artt. 36 e 38.   

Ciò considerato, attore chiede che sia disposta rimessione alla Corte 

costituzionale.  

Orbene, è evidente la infondatezza della prospettata questione di 
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legittimità costituzionale sotto due profili. 

In primo luogo, nel riflesso che la Corte costituzionale con sentenza n. 

19/2025 si è di recente pronunciata dichiarando non fondate le 

questioni di legittimità costituzionale sollevate nei riguardi delle 

197/2022, sollevate in riferimento agli artt. 1, comma prima, 3 e 4, 

secondo comma, 23, 36, primo comma e 38, comma secondo, Cost. 

In secondo luogo, questo Giudice è pur consapevole   che più di recente 

-Romagna, con 

ordinanza n. 23/2025 ha reputato rilevanti e non manifestamente 

con riguardo al principio di ragionevolezza e della temporaneità delle 

misure eccezionali. 

Tuttavia, le considerazioni sopra lumeggiate consentono di superare le 

articolate prospettazioni della Corte emiliana, senza trascurare che la 

giurisprudenza di questa Corte dei conti (fra le tante, Sez. Appello. 

Sicilia, sent. n. 86/A/2018 del 26 aprile 2018), alla quale si rinvia anche 

affrontato il tema di cui si tratta, ritenendo infondata la pretesa, in altri 

giudizi, per profili sostanzialmente sovrapponibili. 

 Si aggiunga che con sentenza n. 263/2020 la Corte costituzionale ha 

rilevato la prestazione tributaria annovera  tra i suoi requisiti 

indefettibili  una disciplina legale «finalizzata in via prevalente a 
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provocare una decurtazione patrimoniale del soggetto passivo, 

svincolata da ogni modificazione del rapporto sinallagmatico» 

(sentenza n. 178 del 2015, punto 9.1. del Considerato in diritto). Le 

risorse derivanti dal prelievo, connesse a un presupposto 

economicamente rilevante, rivelatore della capacità contributiva, 

devono essere poi destinate «a sovvenire pubbliche spese» (fra le 

molte, sentenze n. 240 del 2019, punto 5.1. del Considerato in diritto, e 

n. 89 del 2018, punto 7.1. del Considerato in diritto). 

Con specifico riguardo al prelievo sulle pensioni, questa Corte ha 

osservato che, se destinato a un circuito di solidarietà interna al sistema 

previdenziale, esso si colloca fra le prestazioni patrimoniali imposte 

per legge (art. 23 Cost.). In tal caso, il prelievo si sottrae «al principio 

Considerato in diritto; nello stesso senso, la sentenza n. 173 del 2016, 

punti 9. e 10. del Considerato in diritto). 

A ben vedere però, il ricorso è da reputare inammissibile per mancata 

instaurazione del contraddittorio. 

Con decreto di questo Giudice del 27 gennaio 2025 veniva fissata la 

trattazione del giudizio udienza del 10 giugno 2025, ore 

9,00, presso la sala udienze della Corte dei conti, sezione 

Giurisdizionale per la Regione Marche, sita in Ancona (AN), in via 

Matteotti, n. 2, onerando parte ricorrente degli adempimenti previsti 
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doveva 

giorni dalla data di comunicazione del decreto stesso. 

La  veniva 

invitata a provvedere al deposito, presso la segreteria della Sezione, 

conti, entro il decimo giorno precedente la data della udienza, delle 

eto.  

La parte non ha ottemperato al suddetto invito e il contraddittorio non 

si è instaurato. 

Del resto, né  si è costituita o è stata rappresentata 

in udienza. 

Logico corollario del suddetto inadempimento è la declaratoria di 

inammissibilità del ricorso.  

regolarizzazione del contraddittorio, senza considerare la novità e la 

notevole complessità delle questioni oggetto della controversia.  

P Q M 

la Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Marche, in 

composizione monocratica di Giudice per le pensioni, dichiara 

inammissibile il ricorso. 

Nulla per le spese. 

Per il deposito della sentenza è fissato il termine di 30 giorni, ai sensi 
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Così deciso in Ancona nella camera di consiglio del 10 giugno 2025. 

Il Giudice unico 

Cons. Guido Petrigni 

f.to digitalmente 

 

Depositata in Segreteria il  

Il Funzionario di Segreteria 

Dr.ssa Antonella Chiarenza 

f.to digitalmente 


